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Salmonellosi e Campylobacteriosi «Le zoonosi alimentari più frequenti»





Campilobacteriosi in UE

Malattia a trasmissione alimentare più frequentemente riferita 
in Unione europea

Casi umani confermati                  220,682

Segnalazioni      246, 000 /anno 

Stima casi effettivi 9,000,000/anno

Costi per i sistemi sanitari 2,4 miliardi /anno   
(perdita di  produttività)



EZIOLOGIA

È un microrganismo fragile, esigente 

Piccoli g (-)  ricurvi a spirale, non formanti spore 

Motilità a cavatappi grazie a flagelli polari posti alle 
estremità 

Microaerofili (10%CO2 - 5% O2) 

Termofili (40-42°C)

In condizioni sfavorevoli formano VMBC (cellule vitali non 
coltivabili)

C. jejuni e C. coli (90% delle infezioni) 

C. lari, C. fetus e C. upsaliensis (meno frequenti)



Diagnostica

Metodi colturali                                  ISO 10272-1: 2017 (campo di applicazione trasversale)

Metodi molecolari                              PCR (metodi proprietari) 

Spettrometria di massa                    MALDI-TOF MS

Caratterizzazione genetica               caratteristiche di patogenicità, grado di   
similarità tra differenti isolati

C. jejuni si caratterizza per la sua diversità genomica e per 

possedere una struttura di popolazione non clonale dovuta 

alla presenza di elevata ricombinazione genetica



https://dx.doi.org/10.3791/60457

Identification of C. jejuni colonies from pure and 
fecal cultures

Diagnostica

MALDI-TOF mass spectrometry in clinical 
microbiology

https://doi.org/10.1016/j.jfda.2019.01.001



Patogenicità C. jejuni

Patogeno opportunista
Commensale di animali destinati al consumo umano (polli e 
tacchini)

Raggiunge l’uomo attraverso prodotti a base di pollo contaminati 
acqua, latte non pastorizzato, aree di manipolazione e produzione 
di alimenti colonizzando il tratto gastrointestinale

Ha capacità di sopravvivenza attraverso:

-la produzione di biofilm
-l’antibiotico resistenza



- Cellule racchiuse in una matrice extracellulare essudata (apporta 
nutrienti e protezione meccanica)

- Il biofilm in varie condizioni gioca un ruolo importante nella 
sopravvivenza a condizioni difficili in ambienti ostili

- Influenza la vitalità e la infettività (trasmissione) non la virulenza

-Si forma nell’intestino di pollo (protegge dai succhi biliari) e 
nell’ambiente  consente la sopravvivenza su superfici, prodotti alimentari  
prima di raggiungere l’ospite umano dove il biofilm è notevolmente 
ridotto e consente alle cellule batteriche di proliferare ed invadere 
l’epitelio intestinale

Biofilm



Microfotografia elettronica a scansione 800x (Microrganism doi:10.3390/microrganism8030452)

da ceppo Campylobacter jejuni 11168-O:  cellule racchiuse in una matrice extracell. 

Biofilm



Micrografia elettronica a scansione del biofilm di C. jejuni formato dal ceppo 11168-O nel cieco di pollo con 

ingrandimento 200 ×. Questi biofilm si sono formati in tutto il cieco e suggeriscono che i biofilm formati da C. 

jejuni influenzano la sopravvivenza nel tratto intestinale aviario doi:10.3390

Biofilm



Meccanismi di virulenza

MECCANISMI DI SOPRAVVIVENZA/VIRULENZA DESCRIZIONE

MOBILITÀ Muovendosi conto la peristalsi raggiunge i siti bersaglio dell’intestino

Adesione alle cellule dell’ospite, formazione di un biofilm, 

secrezione di proteine invasive

Flagelli e sistema chemio-sensoriale (condizioni ambientali)

RESISTENZA AI FARMACI Aumento della resistenza agli antibiotici per uso improprio

Resistenza ai fluorochinoloni macrolidi aminoglicosidi tetraciclina beta-

lattamici

ADERENZA ALLE CELLULE EPITELIALI DELL’OSPITE Iniziale colonizzazione dell’epitelio intestinale

Mediazione di adesine CAFDF LSI JlpA CAPA

INVASIONE CELLULE OSPITE (MIMETISMO) Evita risposta immunologica 

Ruolo polisaccaride esterno

PRODUZIONE DI TOSSINE (CDT) Geni c dt A-B-C



LA MALATTIA



Zoonosi alimentare

Trasmissione animali uomo



Possibili  di fonti di infezione 
del genere Campylobacter

PMC5981902



LA FORMA CLINICA 
PIU’CONOSCIUTA



Malattia nell’uomo



Malattia nell’uomo



GBS e sue varianti sono considerate neuropatie post-infettive
e immuno-mediate.

Meccanismo del mimetismo molecolare

Nelle infezioni gastrointestinali da C. jejuni, un
lipoligosaccaride presente nella membrana batterica è simile
ai gangliosidi che sono componenti dei nervi
periferici. Pertanto, una risposta immunitaria attivata per
combattere l'infezione, può portare a una reazione crociata
sui nervi dell'ospite.

Infezioni antecedenti da C.jejuni sono riportate fino al 70%
dei pazienti con GBS

ll mimetismo molecolare gioca un ruolo sostanziale nella
comprensione di GBS, in particolare la variante assonale.

MIMETISMO MOLECOLARE IN 
GUILLAIN-BARRÉ SYNDROM (GBS)



Oneri economici



Update and review of control options for Campylobacter in broilers at primary production

EFSA Journal, Volume: 18, Issue: 4, First published: 30 April 2020, DOI: (10.2903/j.efsa.2020.6090) 

Il raggiungimento degli obiettivi  di riduzione fissati per Campylobacter negli allevamenti di polli 
dell’UE ridurrebbe in maniera significativa il rischio di contaminazione per l’uomo.

Obiettivi Di Controllo





Approfondimenti diagnostici
Presso il Laboratorio di «Biotecnologie applicate agli alimenti» si eseguono prove di conferma di 
appartenenza al genere Campylobacter spp. e identificazione di specie tramite l’utilizzo di PCR multiplex per 
Campylobacter coli, jejuni, upsaliensis, lari, fetus hyointestinalis

In prospettiva
Caratterizzazione molecolare fine degli isolati di origine alimentare e umana di Campylobacter tramite 
sequenziamento dell’intero genoma in NGS

Individuazione presso l’IZSLT del Laboratorio 
Regionale di Riferimento per i patogeni a 
trasmissione alimentare di origine umana (Listeria, 
Campylobacter, Escherichia coli STEC, Yersinia, 
Vibrio e Shigella)

Attività IZSLT




